Pontificia Opera per le Vocazioni Sacerdotali


CONVEGNO PER IL LXX DI FONDAZIONE

“Io ho scelto voi. Sacerdoti per il nostro tempo”

Domus Pacis, 3-5 novembre 2011

Un Convegno per ricordare e proporre 

La Pontificia Opera per le Vocazioni Sacerdotali (P.O.V.S.) celebra quest’anno il LXX anniversario di fondazione. Essa è stata istituita il 4 novembre 1941, con il Motu Proprio Cum nobis dal Sommo Pontefice Pio XII, per favorire la collaborazione tra la Santa Sede e le Chiese locali allo scopo di promuovere le vocazioni al ministero ordinato ed alla vita consacrata.

Il Magistero conciliare – soprattutto attraverso i fondamenti ecclesiologici della vocazione cristiana, indicati dalla Costituzione dogmatica Lumen gentium e il Decreto Optatam totius – e il Magistero successivo dei Sommi Pontefici hanno ampiamente confermato la necessità di valorizzare la vocazione al sacerdozio ministeriale.

Fin dall’origine, la P.O.V.S. ha avuto uno stretto legame con la Congregazione per l’Educazione Cattolica, in quanto il Cardinale Prefetto e l’Eccellentissimo Segretario ne sono rispettivamente il Presidente ed il Vice ​Presidente.

Nel corso dei decenni successivi sono sorte strutture diocesane e nazionali a servizio della pastorale vocazionale nelle Chiese locali, con lo scopo di promuovere la preghiera per chiedere al Signore nuovi sacerdoti, necessari per l’amministrazione dei sacramenti, per la guida delle comunità cristiane e per l’evangelizzazione.

Attraverso una rete di collaborazione con i Centri Nazionali Vocazioni, è stata favorita la realizzazione di molteplici iniziative per l’annuncio, l’accompagnamento e il discernimento delle vocazioni nelle Chiese locali.

Ad essa sono stati associati enti, istituzioni religiose e associazioni laicali, che operano in modo specifico nel campo vocazionale.

La P.O.V.S., come organismo della Santa Sede, continua a svolgere il compito di raccogliere e far conoscere le iniziative vocazionali più significative che arricchiscono le chiese locali; essa collabora nella organizzazione dei Convegni internazionali e continentali, favorendo lo scambio di esperienze e di competenze tra quanti si impegnano nell’ambito della pastorale vocazionale.

Dal 1964 opera in modo particolare per la diffusione capillare del Messaggio indirizzato ogni anno dal Santo Padre a tutta la Chiesa, in occasione della Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, che si celebra la quarta domenica di Pasqua.

Lo scopo ed il contesto 

Lo scopo del Convegno, che ha come tema: “Io ho scelto voi. Sacerdoti per il nostro tempo”, trae spunto dalla celebrazione del LXX anniversario per allargare la riflessione alla situazione delle vocazioni al ministero presbiterale nella Chiesa oggi e tracciare alcune prospettive per il prossimo futuro.

Anche il Santo Padre Benedetto XVI, nel discorso ai partecipanti alla Plenaria della Congregazione per l’Educazione Cattolica del 7 febbraio 2011, ha voluto sottolineare l’importanza dell’evento con queste parole: «Tale ricorrenza potrà essere l’occasione per conoscere e valorizzare le iniziative vocazionali più significative promosse nelle Chiese locali». Ed ha aggiunto: «Occorre che la pastorale vocazionale, oltre a sottolineare il valore della chiamata universale a seguire Gesù, insista più chiaramente sul profilo del sacerdozio ministeriale, caratterizzato dalla sua specifica configurazione a Cristo, che lo distingue essenzialmente dagli altri fedeli e si pone al loro servizio».

I dati relativi all’andamento delle vocazioni nel mondo, pubblicati ogni anno dall’ufficio statistico della Chiesa cattolica, consentono di avere informazioni aggiornate in merito alla situazione numerica delle vocazioni. Globalmente, le ordinazioni sacerdotali e gli alunni dei seminari maggiori sono in aumento. Fanno eccezione le Chiese dei Paesi occidentali, dove la crisi è ancora avvertita anche se appaiono segnali di ripresa.

L'Inchiesta sulla pastorale al ministero sacerdotale, condotta negli scorsi anni dalla P.O.V.S. e rivolta ai delegati della pastorale vocazionale delle Conferenze Episcopali ed ai direttori dei Centri Nazionale Vocazioni, ha raccolto notizie dirette e indicazioni preziose riguardo ai programmi di pastorale della vocazione al ministero presbiterale nelle differenti aree geografiche del mondo.

L’aumento di vocazioni al ministero sacerdotale appare evidente nelle comunità cristiane, in particolare nelle parrocchie, dove si registra l’impegno di preghiera corale per le vocazioni, si percepisce l’intensità della vita cristiana dei fedeli, si condivide l'alta considerazione della missione del ministro ordinato.

Va segnalata anche la rilevante fioritura di vocazioni nell’ambito dei movimenti ecclesiali e delle nuove aggregazioni.

Emerge sempre di più il ruolo determinante della testimonianza incisiva dei ministri ordinati nella promozione e discernimento delle vocazioni e, in primo luogo evidentemente, della vocazione all'ordine sacro.

Per questa ragione, l’attenzione del Convegno sarà imperniata sulla figura del sacerdote, che è posto al centro della comunità cristiana quale punto di riferimento cruciale e decisivo per la pastorale delle vocazioni.

Il terreno favorevole allo sbocciare della vocazione risulta essere la comunità cristiana, animata dalla Parola di Dio, nutrita dai sacramenti e formata da persone che costruiscono la loro vita sui valori del Vangelo.

C’è, tuttavia, da prendere atto che, nonostante i notevoli sforzi profusi in molte diocesi nella capillare azione pastorale con iniziative diversificate e con l'impegno generoso e qualificato di sacerdoti e di consacrati, il secolarismo ed il relativismo, diffusi soprattutto nei Paesi occidentali, creano un clima culturale sfavorevole all’accoglienza delle vocazioni.

Le prospettive

1. E’ fondamentale, nella pastorale delle vocazioni, la preghiera. L’esperienza mostra che nelle comunità cristiane, in cui la preghiera personale e comunitaria diventa un impegno costante e assiduo dei fedeli, fioriscono molte vocazioni.

Con l’abitudine alla preghiera, con l’ascolto della Parola del Signore e con la regolare frequentazione del sacramento della Penitenza i ragazzi e i giovani avvertono più facilmente l’invito del Signore e si dispongono a rispondere alla chiamata di Dio al sacerdozio e alla vita consacrata.

La preghiera della comunità cristiana, secondo l'invito del Signore: «Pregate il Padrone della messe perché mandi operai nella sua messe!» (Mt 9, 38), rafforza nei fedeli la consapevolezza della responsabilità condivisa per le vocazioni, sostenuta dalla piena fiducia nell’azione benevola e provvidente di Dio a favore del suo popolo.

2. Nelle comunità locali, la stretta connessione tra la pastorale ordinaria, rivolta in particolare alla famiglia, ai giovani, all’educazione alla fede, all’evangelizzazione, e la pastorale della vocazione al ministero presbiterale ed alla vita consacrata è stata riconosciuta indispensabile nel corso degli anni. Tuttavia essa ha bisogno di essere ulteriormente consolidata. Infatti, l’impegno condiviso di tutti i membri della comunità ecclesiale costituisce il presupposto per un annuncio vocazionale efficace e per l'accoglienza delle vocazioni al presbiterato.
A questo proposito, il Santo Padre Benedetto XVI, nel Messaggio per la XLVIII Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni, del 15 maggio 2011, ha scritto: «II Concilio Vaticano II ha ricordato esplicitamente che “il dovere di dare incremento alle vocazioni sacerdotali spetta a tutta la comunità cristiana, che è tenuta ad assolvere questo compito anzitutto con una vita perfettamente cristiana” (Decr. Optatam totius, 2). Desidero indirizzare quindi un fraterno e speciale saluto ed incoraggiamento a quanti collaborano in vario modo nelle parrocchie con i sacerdoti. In particolare, mi rivolgo a coloro che possono offrire il proprio contributo alla pastorale delle vocazioni: i sacerdoti, le famiglie, i catechisti, gli animatori».

3. La proposta della vocazione presbiterale ha una collocazione centrale nella pastorale delle vocazioni. I presbiteri sono i ministri della comunione ecclesiale; guidano la comunità dei fedeli nel segno dell'unità e della fraternità cristiana; danno impulso alla crescita della loro fede e li sospingono al coraggio della testimonianza ed all’impegno dell’evangelizzazione. Favorire le vocazioni al ministero presbiterale significa operare per il bene di tutta la Chiesa.

4. La presentazione più convincente della vita sacerdotale è offerta dagli stessi presbiteri, che ne sono i primi annunciatori. L’entusiastica dedizione al ministero pastorale, l’equilibrio armonico tra l’azione, la preghiera, la preparazione e la cura per la predicazione e per la degna celebrazione dei sacramenti, soprattutto dell'Eucaristia, sono fattori decisivi che conferiscono alla figura e alla missione del presbitero un'importante prospettiva vocazionale per gli adolescenti, per i giovani e gli adulti. «Si potrebbe dire che le vocazioni sacerdotali nascono dal contatto con i sacerdoti, quasi come un prezioso patrimonio comunicato con la parola, con l'esempio e con l'intera esistenza» (Benedetto XVI, Messaggio per la XLVII Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, 25 aprile 2010).

I temi 

II Convegno si articola attorno alla presentazione di alcuni temi attinenti all’attività finora svolta dalla P.O.V.S. ed alle prospettive future della pastorale delle vocazioni sacerdotali:

· la rievocazione storica del percorso della pastorale vocazionale, dall'istituzione della P.O.V.S. fino ad oggi;

· la riflessione sulla teologia della vocazione cristiana e della vocazione al ministero ordinato;

· l’analisi e le indicazioni emerse dall'Inchiesta sulla pastorale al ministero sacerdotale;

· la presentazione del documento Orientamenti pastorali per la promozione delle vocazioni al ministero sacerdotale, in vista della sua diffusione ed applicazione.
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